
 
 
 
 
Roma 18 gennaio 2007  

 

AL Rettore dell’Università degli Studi di Roma  Tor Vergata 

Al Direttore Generale dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 

Policlinico Tor Vergata 

 

 

Le scriventi OO.SS.  denunciano lo stato di forte disagio dei lavoratori del Policlinico Tor Vergata 

dovuto alla situazione di incertezza determinatasi per il protrarsi della mancanza di soluzioni su 

diversi importanti aspetti.   

Sul piano dell’assetto istituzionale ancora deve essere definitivamente superata  la 

trasformazione del PTV in fondazione di diritto privato, un progetto voluto ed imposto  con forte 

determinazione dalla precedente giunta Storace. Rispetto a questo progetto non possiamo che 

ribadire la validità delle motivazioni che ci hanno portato più volte ad esprimere la  nostra netta  

contrarietà alla cessione ad un soggetto di diritto privato di attività come la formazione, la ricerca e 

l’assistenza sanitaria. Non può che preoccupare quindi la confusione che ancora traspare in diversi 

atti formali sottoscritti dal  Policlinico Universitario di Tor Vergata, come il caso della stipula di 

alcune recenti convenzioni con strutture del SSN, dove vi è l’esplicito riferimento alla successiva 

riconduzione di tali rapporti  alla “Fondazione PTV Policlinico Tor Vergata”. 

Altro tema aperto è quello della dotazione organica e dell’occupazione, che penalizza 

fortemente i lavoratori, spesso costretti a operare in condizioni  difficili per poter fornire un servizio 

di qualità. Il personale in diversi reparti è sottodimensionato rispetto alle attività svolte  e la 

situazione del personale medico è particolarmente grave poiché, nonostante  reggano di fatto 

l’attività di interi reparti, a partire dal Pronto Soccorso, viene assunto dal Policlinico esclusivamente 

con contratti di tipo precario, con ritmi di lavoro spesso irragionevoli, senza diritti e senza tutele. 

Ciò non è più tollerabile, è indispensabile una soluzione giusta che tuteli i lavoratori e gli utenti, 

deve essere rapidamente individuato un percorso di stabilizzazione e, per quanto riguarda il 

personale medico, che venga risolta rapidamente l’incertezza sul riferimento normativo da adottare 



per le assunzioni. Per quanto riguarda il personale dell’area della dirigenza medica già in ruolo, si 

ribadisce l’urgenza dell’apertura del tavolo di confronto per tutti gli aspetti legati agli istituti 

normativi e perequativi previsti dal vigente CCNL.  

Il Personale non medico richiede inoltre che sia portato a conclusione l’iter avviato per 

l’applicazione del CCNL Università al personale del Policlinico Tor Vergata e che venga 

finalmente attuato il CCI sottoscritto il 10 ottobre 2006 dall’Amministrazione, dai sindacati di 

categoria del comparto università e dalla RSU. Anche le due sentenze  emesse a seguito dei ricorsi 

avverso l’applicazione del CCNL Università ai lavoratori del Policlinico di Tor Vergata hanno 

confermato, se mai ce ne fosse stato il dubbio, la piena validità delle scelte compiute. Pertanto ad 

oggi è incomprensibile come si possa continuare a penalizzare i lavoratori non procedendo, come 

concordato, all’inquadramento del Personale in base all’art.28 del CCNL Università e alla 

corresponsione dei miglioramenti economici, garantendo anche un trattamento equo sulle risorse 

destinate al salario accessorio rispetto alle condizione retributive del personale che opera nelle 

aziende del SSN.   

Su questi temi nel prossimo incontro sindacale del 22 gennaio esigiamo delle risposte chiare, 

per superare lo stato di incertezza determinatosi nel Policlinico, per evitare che si possano attuare 

facili strumentalizzazioni relativamente ai rapporti tra Università e Regione, per salvaguardare il 

carattere pubblico della struttura, per riaffermare l’importanza del ruolo della ricerca e della 

formazione in campo sanitario.  

In mancanza di un confronto produttivo e dell’attuazione degli accordi già sottoscritti, e quindi 

anche dell’inquadramento del Personale in base al CCNL Università, si preannuncia l’inevitabilità 

della  proclamazione di uno sciopero di tutto il Personale per il mese di febbraio. 

 
f.to      f.to          f.to 

FLC CGIL ROMA SUD    CISL Università   UILPA-UR 
Il  Seg. Gen. G. Di Lullo                                   C. Mosconi                                        F. Posca 
 


